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8 per mille alla chiesa cattolica





«Grazie alla tua firma, un anno di opere».


È il messaggio di questa Giornata Nazionale di sensibilizzazione per l’8 X mille alla Chiesa Cattolica.





L’8Xmille è reso possibile grazie alle firme di ciascuno. È una libera scelta che nel 2008 ha fatto veramente del bene a molti: la missione dei sacerdoti diocesani in tutte le parrocchie italiane e di tanti missionari “fidei donum” inviati all’estero, la formazione dei catechisti, le attività pastorali, i progetti educativi per i giovani negli oratori, la manutenzione delle nostre chiese ma anche migliaia di progetti di carità in Italia, dalle mense alle case-famiglia, così come ospedali e scuole nel Terzo Mondo. Dell’8Xmille beneficiano anche i sacerdoti della nostra Comunità pastorale che così non gravano direttamente sulle risorse finanziarie della Parrocchia stessa.





Tutti possono firmare: sul modello 730, sul modello CUD sul modello UNICO va apposta la firma nel riquadro riguardante la Chiesa Cattolica. I modelli vanno consegnati ad un CAF o a un professionista abilitato.





In tutti e tre i modelli si trova anche lo spazio per destinare il 5Xmille agli enti ONLUS. È una possibilità in più che non esclude la firma dell’8Xmille. Possiamo firmare a favore degli Enti che operano nel nostro territorio, comprese le Scuole materne.


Una firma non costa nulla ma può fare molto!





Il Venegonese n. 2





È in distribuzione il nuovo numero de Il Venegonese.


È un numero ricco di articoli (40 pagine) che riguardano la vita della nostra Comunità Pastorale, ma che ci aiutano ad aprire gli orizzonti su alcune problematiche di attualità.


Chi non avesse ancora rinnovato l’abbonamento lo può fare, anche attraverso gli incaricati della distribuzione.





Associazione Inshuti Italia-Rwanda





L’Associazione, attraverso Cyprien Mbituyimania, ringrazia tutta la Comunità per la generosità dimostrata verso al chiesa ruandese con le offerte raccolte nel tempo quaresimale.


Invita a uno spettacolo teatrale che si svolgerà Sabato 16 maggio alle ore 21.00 presso il Teatro di  Venegono Inferiore.


È una commedia brillante intitolata: Ora che mamma è morta, chi si tiene papà?


È presentata dalla Compagnia “Dimensione teatro” di Masnago


Il ricavato sarà destinato a sostenere la costruzione della Chiesa di Santa Bernadette in Rwanda.
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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore








domenica 10 maggio 2009





V di PASQUA 





Note di liturgia (7): I Riti di comunione e i Riti di conclusione





I Riti di comunione hanno inizio con la frazione del pane (collocata in questo punto della celebrazione in rito ambrosiano) e il suo canto di cui un buon numero ha un’ispirazione biblica, consistendo in citazioni più o meno letterali di brani delle Sacre Scritture; altri sono invece composizioni originali, che talvolta risentono di influssi della tradizione greca e siriaca. Anche per questo canto valgono le indicazioni richiamate per quello “dopo il Vangelo”.


Durante la recita del Padre nostro i fedeli sono invitati ad alzare le mani verso Dio (atteggiamento preferibile rispetto il “darsi la mano”): è l’atteggiamento di chi prega ed eleva mente e corpo al Padre.


La comunione è il vertice della celebrazione, il momento del banchetto. Movimento che conduce l’assemblea all’Eucaristia, ma anche movimento che reca l’Eucaristia all’assemblea. C’è qui l’anticipo del compimento del Regno di Dio: una comunità nello spazio e nel tempo procede verso Cristo e Cristo si fa incontro. Circa i canti di comunione, è bene che vi sia sempre almeno un canto assembleare, tra quelli scelti per accompagnare questo momento. Il coro può riservarsi un canto polifonico prima o dopo che i suoi membri si sono accostati all’Eucaristia o dialogare nell’esecuzione con l’assemblea, sostenendo il ritornello ed eseguendo le strofe a più voci. Terminata la distribuzione della comunione è il momento del ringraziamento, che può essere fatto solo in silenzio o proponendo anche un canto. Segue l’orazione dopo la comunione.


I Riti di conclusione sostanzialmente sono costituiti dalla benedizione. Essa è assicurazione dell’aiuto di Dio, annunzio della sua grazia, proclamazione della sua fedeltà all’alleanza. Con il congedo l’assemblea si scioglie perché ognuno torni alle sue buone opere, lodando e benedicendo il Signore. Qui c’è l’anello di congiunzione tra l’Eucaristia liturgica e le opere che compiamo con l’aiuto dello Spirito e guidati dallo Spirito, ricolmi dello Spirito e rendendo continuamente grazie a Dio Padre. «Nel nome di Cristo» sono le ultime parole della liturgia eucaristica ambrosiana; non ci deve sfuggire che torniamo alle nostre case per compiere tutto nel nome di Colui che ci ha redento e che si fa continuamente nostro cibo e bevanda di salvezza. E a suggellare il tutto vi è ancora il bacio all’altare del sacerdote. 


Sebbene il cosiddetto “canto finale” non sia previsto dai libri liturgici, ciò non toglie che la gente sia educata a non fuggire subito, ma ad attendere il passaggio della processione dei ministri o che il sacerdote lasci il presbiterio, lodando e ringraziando il Signore. Questo può essere fatto con la proposta di un canto ma anche con una bella esecuzione organistica o con un brano solenne del coro, che modula il passaggio dal rito alla quotidianità. 








Oggi e domenica prossima la nostra Comunità è in festa per i bambini che ricevono per la prima volta il Sacramento dell’Eucaristia. 


Ogni volta che riceviamo Gesù è davvero festa! L’Eucaristia è la festa più grande che il cristiano può sperimentare qui su questa terra; è un pezzetto di paradiso che entra dentro la nostra vita. 


È festa! Per i ragazzi, e per tutta la Comunità.


Mi  viene in mente, in questo contesto, una frase di Gesù riportata nel Vangelo di Marco: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso».


Lasciate che i bambini vengano a me! 


Leggo questa frase come un invito a non rovinare la gioia intima e profonda che i bambini oggi sperimentano, sovrapponendo ad essa tanti altri motivi di gioia, forse umanamente importanti, ma certo anche secondari. Non roviniamo la gioia di questi ragazzi, anzi sosteniamoli con il nostro esempio, di noi adulti che non dovremmo ancora aver perso il desiderio e la gioia di incontrare Gesù!


Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso.


Impariamo dai bambini!


A desiderare sempre l’incontro con Gesù.


A preparare il cuore all’incontro con Lui anche attraverso la verifica personale e il sacramento della riconciliazione: lì si rinnova la grazia del battesimo! 


A lasciarlo entrare nella nostra vita, perché la nostra vita sia animata dalla sua forza e sia ispirata dal suo esempio.


A mantenere sempre fresco e gioioso il nostro rapporto con il Signore Gesù, attraverso quel dialogo personale e profondo che è la preghiera, vero prolungamento nel tempo dell’incontro vissuto nell’Eucaristia.


Quanti pensieri, quanti atteggiamenti è capace di suscitare l’Eucaristia; e quanta nostalgia di Dio forse oggi raccogliamo dall’esempio che ci offrono i nostri bambini.


Lasciamoci coinvolgere da questo dono di grazia che è l’Eucaristia, in uno scambio reciproco di doni tra noi adulti e i ragazzi che oggi si aprono all’incontro con Gesù: noi diamo qualcosa a loro, ma anche loro danno molto a noi! E di tutto questo rendiamo grazie a Dio!











DA RICORDARE





Benedizione delle mamme in attesa





Nel giorno della festa della mamma, oggi, durante la S. Messa delle ore 18.00 nella chiesa di N. S. di Loreto, celebreremo il rito della benedizione delle mamme in attesa di un figlio.





Terza età - Giovedì 14 maggio, ore 15.00, chiesa parrocchiale


Rosario meditato e ora di guardia.





Consiglio dell’Oratorio – Venegono Inferiore


Lunedì ore 21.00, per la preparazione della festa dell’Oratorio del prossimo 21 giugno. Sono invitati a anche tutti coloro che intendono collaborare alla realizzazione della festa.





Gruppo lettori – Venegono Superiore


Martedì 12 maggio, ore 21.00 - Centro Shalom





Formazione catechiste


Mercoledì 13 maggio, ore 21.00. Oratorio Venegono Inferiore





Genitori e mamme per l’Oratorio feriale estivo


Si ritrovano Giovedì 14 maggio, alle ore 21.00. 


In Oratorio a Venegono Inferiore e a Venegono Superiore





Confessioni Genitori Prima Comunione – Venegono Inf.


In chiesa parrocchiale: Venerdì 15  maggio, ore 20.45 


Sabato 16 maggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00





Prima Comunione – Venegono Inferiore


Domenica 17 maggio, ore 11.00 in Chiesa parrocchiale.





21 maggio – pellegrinaggio:


Santuario della Madonna del Bosco e a Sotto il Monte


Ci sono ancora alcuni posti disponibili. Iscrizioni:


Venegono Inferiore in sacrestia dopo le Ss. messe


Venegono Superiore: segreteria dell’Oratorio - ore 16.00 - 18.00





Animatori oratorio feriale - domenica 17 maggio 


Ore 17.00: riunione presso i comboniani


A seguire: pizza insieme presso il Centro Shalom


Attenzione: per chi vuole fare l’animatore il corso è necessario.





rendiconto parrocchiale





Alle bacheche delle nostre chiese è in visione il bilancio delle nostre Parrocchie per l’anno 2008. Un grazie sincero per la generosità dimostrata: anche il sostegno economico alla comunità cristiana è segno di appartenenza e di partecipazione.





























